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PARROCCHIA SS. MM. NEREO E ACHILLEO 
Verbale della riunione del Consiglio Pastorale Parrocchiale del 18 ottobre 2018 

 
 

Giovedì 18 ottobre 2018 alle ore 21 presso la Sala Parrocchiale, dopo un momento di preghiera per l’avvio 
delle Sante Quarantore (Giornate Eucaristiche) tenuto nella Cappella della Madonna di Fatima, si è riunito 
il Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
Sono assenti: don Gianfranco Salvaderi, Giovanni Martelli, Demetrio Macheda; don Samuele Pinna, Elena 
Savasta. 
 
Come da Ordine del Giorno sono stati discussi i seguenti argomenti. 
 
1. Sinodo minore Chiesa dalle Genti: commenti al documento preparato dalla commissione. 
 
Ogni comunità Parrocchiale è stata invitata a commentare e a fornire osservazioni al documento Chiesa 
dalle genti, responsabilità e prospettive. Linee diocesane per la pastorale preparato nei mesi scorsi dalla 
Commissione Diocesana anche sulla base delle indicazioni e dei suggerimenti già precedenti raccolti. 
 

La versione finale del documento, aggiornato con questi contributi, verrà portato il 3 novembre alla 
Commissione per il Sinodo che dovrà votarlo. È prevista la sua promulgazione, da parte dell’Arcivescovo, 
per il 4 novembre, festa di San Carlo. 
 

Già il 9 ottobre scorso i sacerdoti dei decanati Venezia e Città Studi si sono ritrovati per discutere e 
commentare il documento. A questo proposito Elena Strada lamenta la mancata richiesta a livello 
decanale di partecipazione dei laici a questi ulteriori passaggi di verifica del documento. 
 

Il parroco illustra la struttura e il contento del documento. 
 

Una prima osservazione sollevata è quella che di fatto si è stato lasciato troppo poco tempo per 
sviluppare, nelle varie sedi e a vari livelli, una seria riflessione e confronto sul tema. È sembrato un 
processo di costruzione e condivisione del documento un po’ affrettato. 
Sarebbe quindi opportuno trovare una forma di promulgazione che lasci spazio per ulteriori verifiche e 
eventuali prossime revisioni (per esempio prevedere una fase di “sperimentazione”). 
 

Il documento pone una particolare enfasi sul compito del Decanato. Oggi però i Decanati hanno serie 
difficoltà ad operare, ad esprimersi e a consolidare una propria identità.  Così come prefigurati nel 
documento, i Decanati – se non fossero ripensati - potrebbero diventare una infrastruttura ancora più 
pesante di quanto già lo siano oggi.  Forse era preferibile sottolineare maggiormente il cuore della 
pastorale che è rappresentato dalla pastorale Parrocchiale. 
A proposito del ruolo del Decanato, Elena Strada ritiene che il Decanato dovrebbe avere l’utile funzione 
di garantire una “rete” di comunicazione e sostegno per le tante iniziative svolte dalle Parrocchie per il 
territorio.  La “rete” favorisce, oltre che la conoscenza di quello che si fa, anche uno stile e un 
comportamento. Ricorda purtroppo però che, negli ultimi anni nel Decanto Città Studi, questo 
coordinamento, anche minimale, non è più avvenuto: non ci sono stati momenti di incontro che 
coinvolgessero i laici. 
Don Luca sottolinea che, in genere, il Decanato funziona per i giovani: in Decanato si stanno 
organizzando momenti di aggregazione per gli universitari e per i giovani del territorio. 
 

Edoardo Caprino rileva che nel documento non viene richiamato il ruolo e le specificità, pure importanti, 
dei sacerdoti stranieri già presenti in diocesi, che in futuro con ogni probabilità saranno anche di più. 
A proposito di “Chiesa dalle genti” Edoardo suggerisce poi, come già fatto in altri Consigli, di concentrare 
nella Chiesa di via Saldini, spesso frequentata da universitari, la cura per questa particolare categoria di 
giovani. 
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Don Franco sottolinea un importante aspetto citato nel Documento, quello “formativo”: la storia non è 
un accadimento casuale. Alla crescita di questa consapevolezza devono essere rivolti gli sforzi educativi 
della Parrocchia e delle varie agenzie educative del territorio. Nei Decanati ci sono tante e vitali iniziative 
“educative”. È bene sostenere queste “vitalità”: vanno segnalate come interessanti e degne di 
attenzione. Il Decanato e le Parrocchie possono essere un sostegno. Concorda sull’utilità di una “rete” a 
sostegno di quello che già si fa. 
Ritiene importante lavorare per formare una cultura dell’accoglienza, anche con la chiara testimonianza 
delle persone impegnate negli ambiti educativi come le scuole. 
 
2. Cresime 
Sabato 10 novembre alle ore 15 don Carlo Azzimonti, nuovo Vicario Episcopale per la Città, celebrerà il 
Sacramento della Cresima per i ragazzi di Prima Media.  Con i ragazzi stati fatti alcuni momenti di 
preparazione con lo scopo di mostrare la dimensione più ampia della Chiesa (decanale e diocesana). 
La Cresima per gli adulti verrà, invece, celebrata nella prossima in primavera. 
 
3. Benedizione delle Famiglie 
Il 5 novembre inizieranno le benedizioni natalizie delle famiglie.  Come gli scorsi anni si passerà di 
caseggiato in caseggiato portando la benedizione dove sarà segnalato sulla porta d’ingresso 
dell’appartamento “Desidero la benedizione”.  
 
4. Varie 

• Venerdì 26 ottobre alle 21 in sala Parrocchiale, don Franco Berti – in occasione della recente 
canonizzazione - terrà un incontro su Giovanni Battista Montini (San Paolo VI), Arcivescovo di 
Milano (1955-1963).  

• Elena Strada precisa che per la Scuola per stranieri Dare la Parola i volontari non potranno più 
sostenere l’impegno di organizzare “mercatini” dedicati alla raccolta di fondi. Chiede comunque 
di favorire la raccolta di donazioni per la Scuola nell’ambito delle varie le occasioni che già ci 
sono (offerte ordinarie in Oratorie, feste, …). 

• Elena Borgnino comunica di aver raccolto proposte per lo svolgimento del servizio civile anche in 
Parrocchie da parte di alcune persone.  Perché non aprirsi a questa possibilità? 

• Don Luca comunica che la Festa dell’Oratorio san Carlo si svolgerà domenica 28 ottobre in 
concomitanza con la giornata missionaria perché il 4 novembre è coinvolto nel ponte. 

• Il Parroco comunica che il 24 ottobre alle ore 20.45, presso la scuola FAES, si terrà un incontro sul 
tema Non basta una scuola ci vuole una visione. Poi Mercoledì 7 Novembre alla stessa ora sarà la 
volta dell’Arcivescovo S.E. Mons. Mario Delpini per parlare di Non basta una scuola, ci vuole una 
famiglia. Infine, sempre al FAES, don Giulio Maspero il 16 novembre alle ore 20.45 parlerà di I 
cinque paradossi dell’amore. Tutti e 3 gli incontri sono aperti a tutti. 

• Don Franco comunica che il 22 novembre si terrà un incontro, a cui parteciperà anche 
l’Arcivescovo, presso l’Ambrosiana con Carlo Cardia sul tema della Scuola e l’insegnamento della 
religione. 

• Infine il Parroco comunica che i lavori all’interno della Basilica volgono al temine: a fine ottobre i 
ponteggi verranno smontati. Sono però ancora da ultimare alcuni restauri e i lavori per 
l’illuminazione. 

 
Alle ore 22.45 la seduta è tolta.  
 
La prossima riunione del Consiglio Pastorale sarà, come da calendario, mercoledì 21 novembre 2018. 
 

IL SEGRETARIO      IL PRESIDENTE    
Marco Carenini      don Gianluigi Panzeri    


